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SCUOLA: PARITARIE; RUBINATO, GOVERNO AL SENATO HA CONCESSO 
ELEMOSINA, IL TAGLIO RESTA DI 130 MILIONI DI EURO  

 
 
Roma,  19  nov.  –  L’on.  Simonetta  Rubinato,  membro  della  Commissione  Bilancio  della  Camera,  dove  è 
appena  arrivata  la  manovra  finanziaria  per  il  2010,  denuncia  che,  nonostante  le  promesse  del Ministro 
Gelmini,  il  pesante  taglio  di  130  milioni  di  euro  dei  fondi  alle  scuole  paritarie  è  stato  confermato  dal 
Governo per il prossimo anno.  
 
“Ho esaminato  il  disegno di  legge di  bilancio  arrivato  alla  Camera e ho  verificato  che per  l’anno 2010  lo 
stanziamento previsto dall’attuale Governo per le Istituzioni scolastiche non statali (le scuole paritarie per 
capirci)  ammonta  a  406.120.501  euro”  illustra  la  parlamentare,  da  sempre  in  trincea  su  questo  tema, 
particolarmente rilevante per il Veneto dove quasi il 70% dei bambini dai 3 ai 6 anni trova accoglienza nelle 
scuole  materne  private.  “Nel  corso  dell’esame  al  Senato  è  stato  poi  approvato  un  emendamento  con 
un’integrazione di 4.000.000 euro per l’anno 2010, per un totale ad oggi pari a 410.120.501 euro sia per la 
competenza che per la cassa: si tratta di oltre 130 milioni di euro in meno di quelli che aveva fatto stanziare 
nel 2008 al precedente Governo l’allora Ministro Fioroni”.  
 
Vale la pena di ricordare che, con il pesante taglio operato dalla manovra economica triennale dell’agosto 
2008, i fondi per le scuole paritarie sono stati decurtati di 133 milioni di euro per il 2009, di 135 milioni per 
il 2010, di quasi 200 milioni per il 2011. A seguito dell’indignazione bipartisan, delle proteste dei vescovi e 
delle famiglie il taglio è stato in gran parte recuperato con uno stanziamento di 120 milioni di euro con un 
emendamento al Senato al bilancio  per il 2009.  
 
“Ma questo  stanziamento –  spiega  l’on. Rubinato  ‐ è  stato previsto  solo per  il  2009 e  l’emendamento di 
appena 4 milioni accolto al Senato dal Governo è una vera e propria elemosina. Una cosa vergognosa per 
un Governo che ha sbandierato  in compagna elettorale  il suo pieno sostegno alle scuole paritarie. Se alla 
Camera  il  Governo  non  accetterà  di  ripristinare  queste  risorse  la  gran  parte  delle  scuole  paritarie 
dell’infanzia e primarie del nostro territorio rischiano di chiudere o di aumentare le rette alle famiglie”. 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